
 

 
 

IL DECRETO MEF 26.04.2012 

1 

INCOERENZA NEL VALORE DELLE 

RIMANENZE FINALI E/O DELLE 

ESISTENZE INIZIALI RELATIVE AD 

OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI 

DURATA ULTRANNUALE 

Il contribuente risulta incoerente se il valore, 
indicato nel modello degli studi di settore, delle 
rimanenze finali e/o delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale è diverso da zero. 

2 

VALORE NEGATIVO DEL COSTO 

DEL VENDUTO, COMPRENSIVO 

DEL COSTO PER LA PRODUZIONE 

DI SERVIZI 

Il contribuente risulta incoerente se il valore, 
indicato nel modello degli studi di settore, del 
costo del venduto (esistenze iniziali + acquisti – 
rimanenze finali), comprensivo del costo per la 
produzione di servizi, risulta minore di zero. 
(Viene contrastata l’indicazione di un valore di 
rimanenze finali superiore a quello reale, per 
nascondere vendite non fatturate) 

3 

VALORE NEGATIVO DEL COSTO 

DEL VENDUTO, RELATIVO A 

PRODOTTI SOGGETTI AD AGGIO O 

RICAVO FISSO 

Il contribuente risulta incoerente se il valore, 
indicato nel modello degli studi di settore, del 
costo del venduto, relativo a prodotti soggetti 
ad aggio o ricavo fisso, risulta minore di zero. 

4 

VALORE DEL COSTO DEL 

VENDUTO, RELATIVO A PRODOTTI 

SOGGETTI AD AGGIO O RICAVO 

FISSO, SUPERIORE AL VALORE DEI 

CORRISPONDENTI RICAVI 

Il contribuente risulta incoerente se il valore, 
indicato nel modello degli studi di settore, del 
costo del venduto, relativo a prodotti soggetti 
ad aggio o ricavo fisso, risulta maggiore del 
valore dei corrispondenti ricavi. 

5 

PRESENZA ANOMALA DI COSTI O 

RICAVI RELATIVI A PRODOTTI 

SOGGETTI AD AGGIO O RICAVO 

FISSO 

Il contribuente risulta incoerente se, nel modello 
degli studi di settore, almeno una delle variabili 
relative ad aggio o ricavo fisso risulta essere 
maggiore di zero. 

6 

MANCATA DICHIARAZIONE DELLE 

SPESE PER BENI MOBILI ACQUISITI 

IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI 

LOCAZIONE NON FINANZIARIA IN 

PRESENZA DEL RELATIVO VALORE 

DEI BENI STRUMENTALI 

Il contribuente risulta incoerente se il valore, 
indicato nel modello degli studi di settore, dei 
beni strumentali relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria è maggiore di zero ed il relativo 
valore delle spese per beni mobili acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria è pari a zero. 

7 

MANCATA DICHIARAZIONE DELLE 

SPESE PER BENI MOBILI ACQUISITI 

IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI 

LOCAZIONE FINANZIARIA IN 

PRESENZA DEL RELATIVO VALORE 

DEI BENI STRUMENTALI 

Il contribuente risulta incoerente se il valore, 
indicato nel modello degli studi di settore, dei 
beni strumentali relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
è maggiore di zero ed il relativo valore delle 
spese per beni mobili acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria è pari a zero. 

I NUOVI 
INDICATORI DI 

COERENZA  
 

8 MANCATA DICHIARAZIONE DEL Il contribuente risulta incoerente se il valore, 



VALORE DEI BENI STRUMENTALI IN 

PRESENZA DEI RELATIVI 

AMMORTAMENTI 

indicato nel modello degli studi di settore, degli 
ammortamenti è maggiore di zero ed il valore 
dei beni strumentali in proprietà è pari a zero. 

9 

MANCATA DICHIARAZIONE DEL 

VALORE DEI BENI STRUMENTALI 

ACQUISITI IN DIPENDENZA DI 

CONTRATTI DI LOCAZIONE 

FINANZIARIA IN PRESENZA DELLE 

RELATIVE SPESE 

Il contribuente risulta incoerente se il valore, 
indicato nel modello degli studi di settore, delle 
spese per contratti di locazione finanziaria è 
maggiore di zero ed il relativo valore dei beni 
strumentali è pari a zero. 

10 

MANCATA DICHIARAZIONE DEL 

NUMERO E/O DELLA 

PERCENTUALE DI LAVORO 

PRESTATO DAGLI ASSOCIATI IN 

PARTECIPAZIONE IN PRESENZA DI 

UTILI SPETTANTI AGLI ASSOCIATI IN 

PARTECIPAZIONE CON APPORTI DI 

SOLO LAVORO 

Il contribuente risulta incoerente se il valore, 
indicato nel modello degli studi di settore, degli 
utili spettanti agli associati in partecipazione 
con apporti di solo lavoro risulta maggiore di 
zero ed il numero e/o la percentuale di lavoro 
prestato dagli associati in partecipazione 
risultano pari a zero. 

INTERVENTI 
SPECIFICI SULLO 

STUDIO DI SETTORE 
VM04U  

(FARMACIE) 

 
Oltre all’introduzione dei 10 nuovi indicatori di coerenza di cui sopra, il Decreto 
in esame ha anche apportato alcuni interventi specifici allo studio di settore 
VM04U – Farmacie, modificando al ribasso i valori soglia dell’indicatore 
“Ricarico”. L’aggiornamento è stato reso necessario per tener conto 
dell’impatto, sui valori di ricavo del settore, della nuova disposizione di cui 
all’art. 11, comma 6, D.L. n. 78/2010, la quale ha previsto che il Servizio 
sanitario nazionale, nel procedere alla corresponsione alle farmacie di quanto 
loro dovuto, trattiene ad ulteriore titolo di sconto l’1,82% del prezzo di vendita 
al pubblico (al netto dell’Iva).  
 

INTERVENTI 
SPECIFICI SULLO 

STUDIO DI SETTORE 
VM05U 

(COMMERCIO AL 
DETTAGLIO DI 

ABBIGLIAMENTO, 
CALZATURE, 
PELLETTERIE E 
ACCESSORI) 

Il Decreto ha aggiornato lo studio di settore VM05U – Commercio al dettaglio 
di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori per le regioni Abruzzo, 
Campania e Sicilia, per tener conto della concorrenza di alcuni Factory Outlet 
Center, aperti in quelle zone nel 2009 e nel 2010, rispetto ai negozi di tipo 
tradizionale. 

RILEVANZA DELLA 
COERENZA PER 

FRUIRE DELLE 
AGEVOLAZIONI 

PREVISTE 
DALL’ART. 10, 
COMMA 9,  

D.L. n. 201/2011 
 
 
 
 
 

Si ritiene opportuno segnalare che il contribuente che: 
♦ abbia regolarmente assolto gli obblighi di comunicazione dei dati rilevanti ai 

fini dell'applicazione degli studi di settore, cioè ha indicato fedelmente tutti i 
dati previsti; 

♦ risulti coerente con gli specifici indicatori previsti dai decreti di approvazione 
dello studio di settore o degli studi di settore applicabili; 

♦ dichiari, anche per effetto dell'adeguamento, ricavi o compensi pari o 
superiori a quelli risultanti dell'applicazione degli studi medesimi, risulti cioè 
congruo; 

avrà diritto alle seguenti agevolazioni previste dal regime premiale per la 



 
 

trasparenza fiscale introdotto dal Decreto salva-Italia: 
♦ sono preclusi nei suoi confronti gli accertamenti basati sulle presunzioni 

semplici (accertamenti induttivi); 

♦ sono ridotti di 1 anno i termini di decadenza per l’attività di accertamento;  

♦ la determinazione sintetica del reddito complessivo (redditometro) è ammessa 
a condizione che il reddito complessivo accertabile ecceda di almeno 1/3 
quello dichiarato (33% in luogo del 20%).  

 

    Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento 
           Distinti saluti 
 


